
 

                                                 Bologna, 5 ottobre 2015 

COMUNICATO STAMPA 

“Diritti al futuro “ 

Parte l'applicazione del Protocollo di intesa tra Ufficio Scolastico Regionale 

e Auser Emilia Romagna  

per sostenere il diritto allo studio dei bambini più svantaggiati 

 

Dar vita a un percorso di collaborazione per ridurre le disuguaglianze e sostenere il diritto allo 

studio dei bambini più bisognosi. E’ questo, in estrema sintesi, l’obiettivo del Protocollo di intesa 

tra Ufficio Scolastico Regionale e Auser Emilia Romagna.  

Dall’ultimo rapporto di “Save the children” sulla povertà infantile nel nostro Paese emergono 

infatti dati estremamente preoccupanti, che denotano “un vero e proprio furto di futuro ai danni 

dei bambini, adolescenti e giovani che vivono in Italia, derubati di prospettive ed opportunità”.   

Un allarme che riguarda purtroppo anche la nostra Regione, nonostante sia tra le più avanzate 

nelle politiche per i minori. Sono oltre 65 mila, infatti, i bambini dell’Emilia Romagna in condizione 

di povertà, con un aumento nell’ultimo anno del 4%. 

 Il 56.3% delle famiglie emiliano-romagnole ha ridotto la spesa alimentare; mentre son sempre di 

più i bambini e i ragazzi che non hanno la possibilità di leggere libri, andare a teatro o al cinema o 

semplicemente fare un viaggio. 

Dati che mostrano come la crisi e la difficile situazione socio-economica che stiamo attraversando 

si ripercuotano inevitabilmente anche sui più piccoli. 

Si tratta di un problema enorme, che nessuno si illude possa essere risolto in tempi rapidi, ma che 

richiede un maggior impegno da parte di tutti i soggetti coinvolti. 

Proprio per questo l’Ufficio Scolastico Regionale, che ha tra i propri compiti istituzionali il sostegno 

al diritto allo studio, e Auser, associazione di volontariato e promozione sociale da sempre 

impegnata in azioni e progetti volti a supportare gli Istituti Scolastici e gli Enti Locali, in aiuto ai 

cittadini più fragili, hanno scelto di scendere in campo e collaborare insieme per aiutare i bambini 

a rischio di povertà.  

Questa mattina si sono incontrati presso la Scuola Primaria “De Amicis” di Bologna i 38 dirigenti 

scolastici degli Istituti comprensivi individuati e i 12 Presidenti della Auser territoriali dell'Emilia 

Romagna per dare seguito a quanto previsto dal Protocollo.  

In particolare il Protocollo prevede che, una volta concordati i plessi, con presenza di bambini a 

rischio di povertà o in situazione di disagio sociale, tra le parti si sottoscriva un accordo che, oltre a 

riprendere e sviluppare le attività già in essere di Auser presso la scuola, preveda la donazione di 

un finanziamento mirato a sostenere le attività previste dagli organi collegiali nel piano dell'offerta 

formativa, per garantire la piena partecipazione di tutti i bambini interessati. Nel contempo, oltre 

all'informazione alle famiglie sulle modalità di utilizzo del finanziamento, si conviene 

sull'opportunità di confrontarsi periodicamente per monitorare e valutare l’efficacia degli 

interventi realizzati assieme alla rendicontazione sull'uso del finanziamento mirato.  



A conclusione del percorso è prevista una verifica e un confronto sui risultati raggiunti e sui 

possibili scenari futuri. 

“Le azioni di aiuto alle fasce più deboli della popolazione scolastica emiliano-romagnola, che 

potremo realizzare grazie al sostegno di Auser - spiega il Direttore dell’Ufficio Scolastico Regionale 

per l’Emilia-Romagna Stefano Versari - rispondono concretamente alle “emergenze sociali” del 

nostro territorio. In questo modo - prosegue Stefano Versari - la scuola agisce contro la “povertà 

educativa” a sostegno dei minori coinvolti nel progetto e anche, seppure indirettamente, delle loro 

famiglie”. 

“Auser Emilia Romagna , come tutte le Auser territoriali, sono da tempo impegnate nel mondo 

della scuola - ha dichiarato il Presidente di Auser Emilia-Romagna Fausto Viviani - con questo 

protocollo vogliamo allargare e strutturare il nostro impegno perché è nelle scuole, a partire dalle 

primarie, che si decide il profilo inclusivo e la qualità della nostra società futura. E noi al futuro 

teniamo molto”. 

 

 

Per informazioni: 

Ufficio Scolastico Regionale per l'Emilia-Romagna  

direzione-emiliaromagna@istruzione.it 
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